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Il termine “mentoring” oggi viene adottato  

in settori diversi anche perché il principio  

di base è quasi universalmente applicabile.  

Una persona più avanti con l’età e/o con 

molta esperienza si prende cura di una più 

giovane e l’accompagna per qualche tempo 

o in una fase particolare della vita. Si può 

trattare di matricole universitarie, bambini che 

versano in condizioni familiari disagiate  

o donne che stanno perseguendo una carriera 

politica o manageriale. 

Inoltre, accanto alla parola “mentoring”, esi-

stono parole come “coaching”, “guida”  

o “tutoraggio” che descrivono attività simili.

Il mentoring si concentra su un tema specifico 

come la prevenzione dell’abbandono scolasti-

co o il supporto durante le scelte del percorso 

di studi da intraprendere, o più generalmente 

può essere usato per sostenere i più giovani 

che si trovano in posizioni di vulnerabilità per 

aiutarli a perseverare nella vita. Specialmente 

nell’ultimo caso, il mentoring spesso com-

prende attività sociali e ha lo scopo  

di accompagnare i bambini verso il mondo, 

oltre i confini da loro conosciuti. 

Un’altra differenza importante (e supple-

mentare) tra i diversi concetti di mentoring 

è il tipo di mentore che insegna all’allievo. 

Alcune volte si tratta di un compagno di 

qualche anno più grande, altre volte di uno 

studente con una preparazione superiore e in 

alcuni progetti di un adulto esperto. Il tipo di 

interazione derivante da queste combinazioni 

diverse è essenziale. 

Somiglianze e differenze di genere ed etnia 

si aggiungono alla complessità dei fattori che 

costituiranno il tipo di relazione instaurata tra 

il mentore e l’alunno. Soprattutto in progetti 

dove il mentore svolge un ruolo di modello, 

Cosa si intende per “mentoring”?	 3

I progetti	

Junge Vorbilder	 8

SABA	 10

Agabey-Abla	 12

NPOINT	 14

Stichting voor Kennis en Sociale Cohesie	 16

Giovani al Centro	 18

Payoke	 22

Prisma	 24

Bibliografia	 26

Indice

Mentoring?
Cosa si intende per



4 5

l’identificazione basata sull’etnia e/o sul gene-

re può essere importante. In questi casi  

i mentori diventano una sorta di fratelli o so-

relle più grandi, per questo motivo è utile che 

il divario di età non sia troppo grande. 

Queste distinzioni hanno conseguenze per 

quasi tutti i campi rilevanti legati alla concet-

tualizzazione e all’organizzazione del proget-

to. Esso inizia con la scelta del tipo di mentore 

da reclutare e si conclude con le richieste per 

la preparazione e il sostegno di mentore-allie-

vo-tandems. Un fattore principale di successo 

per il mentoring è la valutazione critica degli 

obiettivi reali del progetto proposto  

dal mentore, del tipo di mentoring che meglio 

si sposa con questo obiettivo e del tipo  

di tandem che offre la dinamica migliore a tale 

scopo. Ciò implica risposte a una domanda 

ancora più generale: il mentoring uno-a-uno  

è davvero la strategia migliore per questi 

obiettivi? A volte, il mentoring di gruppo  

o altre forme di progetti di sostegno sono più 

efficaci e adatti rispetto a progetti basati sul 

coaching individuale.

Questo opuscolo presenta una varietà  

di progetti che usano in un modo o nell’altro 

la metodologia del mentoring. Soprattutto 

questi progetti non si concentrano sugli svan-

taggi ma sui talenti di questi bambini.  

In questi progetti, i mentori – che spesso 

hanno la stessa radice etnica e sociale dei loro 

allievi – svolgono un ruolo di modello, dimo-

strando che è possibile avere successo anche 

quando si proviene da una famiglia disagiata 

o da un quartiere malfamato. 

I progetti di mentoring in questo opuscolo 

traggono vantaggio dalla rapida crescita,  

in Europa, di giovani, di seconda generazione, 

altamente istruiti. La loro conoscenza  

del sistema scolastico, derivante dalle espe-

rienze maturate in questo contesto, abbinata 

alla consapevolezza della situazione generale 

dei loro studenti, rende questi giovani molto 

preparati per svolgere il ruolo di mentori.

 

Il mentoring 
funziona?

Il mentoring può significare diverse cose ed  

è altrettanto difficile valutare scientificamente 

l’efficacia dei progetti. Negli Stati Uniti,  

che vantano la tradizione più lunga di mento-

ring, possiamo trovare il numero più cospicuo 

di studi. Tuttavia, dal momento che molti  

di questi studi sono stati finanziati dai progetti 

stessi o da fondazioni private e organizzazioni 

(DuBois, Holloway, Valentine e Cooper, 2002), 

a volte dimostrano poco giudizio critico nei 

confronti dei loro clienti.

Nel 2002 David DuBois e i suoi colleghi 

dell’Università del Missouri hanno elaborato 

una meta-analisi riunendo insieme i dati sta-

tistici di 55 studi di valutazione relativi a pro-

getti statunitensi di mentoring. Gli autori con-

cludono che i programmi di mentoring sono 

efficaci per i giovani e riescono a “ricostruire” 

gli effetti positivi dei cosiddetti rapporti di 

mentoring “naturali”, ad esempio in famiglia 

o nel vicinato (DuBois et al., 2002:186F.).

Il mentoring incide particolarmente sui 

giovani che hanno status socio-economico 

basso e quando ci sono situazioni caratteriz-

zate da un contesto svantaggiato. L’efficacia 

dei progetti aumenta nelle situazioni e nelle 

esigenze specifiche di bambini che non hanno 

modelli positivi di riferimento o adulti che 

li sostengano nella vita quotidiana. Anche 

l’organizzazione del progetto può contribuire 

positivamente alla efficacia del mentoring: la 

formazione dei mentori, le attività congiunte 

strutturate per mentori e allievi, l’intensità del 

contatto, il coinvolgimento dei genitori e un 

buon accompagnamento quando si introduce 

il programma (ibid.: 189).

Un altro studio del 2002 ha preso in conside-

razione una specie di disegno di ricerca speri-

mentale per misurare l’efficacia di mentoring. 

Lisa Keating e i suoi colleghi hanno confronta-

to “giovani a rischio” nella fascia di età tra  

i 10 e i 17 anni: un gruppo ha partecipato  

a un programma di mentoring e un gruppo, 

formato da ragazzi ancora in lista d’attesa, 

non ha ricevuto stimoli essendo il gruppo  

di controllo. Trascorsi sei mesi entrambi  

i gruppi hanno sostenuto un test psicologico 

“prima-dopo”. I risultati hanno registrato 

effetti positivi per i partecipanti al programma 

di mentoring per quanto riguarda l’”esterna-

lizzare” (es. aggressività) e l’”internalizzare” 

il comportamento (es. autostima, tendenza 

alla depressione). I ricercatori, tuttavia, hanno 

anche riscontrato che gli effetti sono “cultu-

ralmente sensibili”: questo programma ha 

funzionato meglio per i bambini provenienti 

dai  contesti anglosassone e ispanico rispetto 

a quelli provenienti dal contesto afro-ameri-

cano. Un altro effetto positivo pare derivi dal 

fatto che i genitori e gli insegnanti sapevano 

che i giovani seguivano il programma e quindi 

ponevano loro maggior attenzione (Keating, 

Tomishima, Foster e Alessandri, 2002).

Uno studio quantitativo recente (Vos et al. 

2013) sugli effetti del mentoring, nei Paesi 

Bassi, ha monitorato più in dettaglio capacità 

come l’autostima, il senso di autoefficacia e le 

abilità sociali accanto ai risultati del network 

cognitivo e sociale. 

Lo studio ha misurato queste abilità prima  

di iniziare e alla conclusione del periodo  

di mentoring (della durata di un anno).  

Per quanto riguarda il senso di autoefficacia, 

l’autostima, le abilità sociali e le capacità co-

gnitive tutti i risultati hanno evidenziato, dopo  

un anno di mentoring, miglioramenti significa-

tivi. Un effetto interessante è che il numero  

di contatti su cui il giovane poteva contare 

era cresciuto in modo rilevante. Questo è 

avvenuto soprattutto perché il programma di 

mentoring ha stimolato i ragazzi che incontra-

vano difficoltà a scuola, a mobilitare, in misura 

maggiore di quanto non facessero prima,  

la rete di contatti già esistente. 

Allo stesso modo uno studio di valutazione  

di tre progetti di mentoring realizzati nei Paesi 

Bassi per  il Ministero dell’Istruzione e della 

Giustizia olandese ha individuato una serie 

di effetti positivi del mentoring (Crul e Kraal, 

2004). In questo studio la valutazione era 

basata su un approccio qualitativo adottando 

questionari e interviste, anche se sono stati 

presi in considerazione alcuni “fatti reali” 

come i tassi di ripetizione o i gradi scolastici. 

Secondo gli autori il mentoring ha mostra-

to il suo effetto in particolare nei “criteri 

soft”: progressi nell’atteggiamento globale 
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verso l’apprendimento, maggiore autostima, 

motivazione all’apprendimento e prospettive 

più chiare. Lo studio ha sottolineato che la 

differenza principale tra il mentoring e altre 

forme più “classiche” di tutoraggio risiede nel 

supporto sociale ed emotivo ai giovani. 

Al tempo stesso è questo fattore che funziona 

maggiormente a favore di effetti più duraturi, 

andando oltre la durata effettiva dello stesso 

mentoring.

La valutazione ha analizzato anche le condi-

zioni e i fattori organizzativi del progetto che 

contribuiscono a renderlo di successo. 

Si sottolineano i seguenti punti: 

✦✦ organizzazione professionale e coordina-

mento (che richiede fondi corrispondenti); 

✦✦ formazione e accompagnamento dei 

mentori; 

✦✦ elusione di richieste eccessive nei confronti 

dei mentori affrontando soggetti “troppo 

difficili”;| 

✦✦ orientamento verso le esigenze reali delle 

scuole: l’introduzione del progetto ha pos-

sibilità di successo solo se esse formulano  

i propri bisogni.

 

Prospettive 

Il mentoring è uno strumento estremamente 

versatile di intervento e di sostegno. Gli 

agenti attivi per la messa a punto di un 

programma di mentoring possono essere tutti 

gli attori coinvolti nel campo dell’istruzione: 

le scuole stesse, i genitori, gli studenti o le 

autorità scolastiche, ma anche le ONG o le 

organizzazioni per immigrati. Ci sono progetti 

di mentoring che contano forse neanche 

una decina di mentoring-tandem e altri che 

dispongono di diverse centinaia.

L’aspetto più interessante dei progetti di men-

toring bottom-up è che generalmente rispon-

dono o reagiscono alle carenze del sistema 

educativo e delle istituzioni specifiche per 

essere aperti a tutti i gruppi di alunni. In que-

sto senso, i progetti di mentoring offrono una 

possibilità “diagnostica”. Allo stesso tempo, 

un programma di mentorship ben collaudato 

fornisce un ventaglio di best practices per la-

vorare nelle condizioni migliori, contemplando 

anche la “terapia”. Autorità scolastiche  

e politiche potrebbero così imparare molto  

da un dialogo “alla pari” con questo tipo  

di progetti. Purtroppo, questo dialogo  

è un’eccezione piuttosto che la regola. 

Oltre a offrire un meccanismo di sostegno  

su misura adatto per ogni singolo alunno,  

i progetti di mentoring descritti in questo 

opuscolo offrono una serie di vantaggi: 

✦✦ il mentoring è sensibile all’aspetto culturale: 

la somiglianza spesso percepita tra mentori 

e allievi dimostra un effetto positivo eviden-

te nell’identificazione tra i due.

✦✦ I progetti dispongono di cooperazione  

e network ben funzionanti - da buoni 

rapporti con le scuole specifiche a network 

bottom-up con le ONG e le istituzioni 

sociali a livello di quartiere.

✦✦ Tutti i progetti concepiscono anche  

i mentori come gruppo target che deve 

ricevere  formazione e tutoraggio.  

Allo stesso tempo, i mentori guadagnano 

esperienze pratiche preziose, che vanno 

molto oltre l’esperienza d’insegnamento. 

Molti dei progetti sono parzialmente  

o addirittura completamente gestiti  

e guidati da giovani leader provenienti  

da comunità di immigrati. 

✦✦ I programmi di mentoring consentono  

di conciliare il lavoro volontario (e lavorare 

con i volontari) con una professionalità  

di alto livello nell’organizzazione del pro-

getto e nel supporto dei mentori. I mentori 

esperti possono passare dal lavoro volo-

ntario all’amministrazione di un progetto 

professionale.

I ritratti in questo opuscolo dimostrano che 

c’è un potenziale alto in questo tipo di men-

toring: questi progetti non solo affrontano 

problemi specifici ma offrono anche uno stru-

mento complementare all’istruzione formale 

e all’apprendimento nel contesto istituzionale 

delle scuole. Il mentoring permette di incor-

porare altre forme di apprendimento e di di-

ventare il protagonista della propria traiettoria 

educativa. Il mentoring e altri progetti  

di sostegno educativo potrebbero - e dovreb-

bero - quindi essere intesi (anche) come parte 

integrante dei “contesti formativi” attraverso 

i quali i bambini possono muoversi nel corso 

dei loro percorsi educativi.
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I nostri mentori, i Junge Vorbilder (modelli  

di ruolo giovani/esempi giovani), sono studen-

ti universitari che provengono da famiglie  

di immigrati. Spesso condividono con i loro 

studenti le radici cultural o addirittura la lin-

gua stessa, ma soprattutto sono esperti  

e dispongono di un ricco bagaglio di espe-

rienza legato al tipo di scuola e alle esperien-

ze giovanili che sono dominanti tra gli allievi.

Il nostro programma di mentoring, di solito, 

si svolge nelle case degli studenti. Questo 

permette ai mentori di conoscere l’ambiente 

familiare dei loro allievi e di costruire un buon 

rapporto con i loro genitori. I nostri mentori 

partecipano a un corso intensivo di “formazio-

ne di base” all’inizio, ma hanno la possibilità 

di seguire regolarmente corsi di formazione 

Gruppo(i) target e dettagli del progetto

Iniziato nel 2004

Gruppo target: allievi delle classi dalla 8° alla 11°

Mentori professionisti: approssimativamente 300

Tandems attuali: approssimativamente: 50

Campo di applicazione regionale: Amburgo

Numero di impiegati dello staff: 4

Il nostro programma di mentoring consiste nel 

tutoraggio, nel sostegno sociale-emotivo così come 

nell’orientamento scolastico e professionale degli 

alunni di scuole secondarie dei quartieri socialmente 

svantaggiati.

aggiuntivi che consentono l’approfondimento 

di alcuni aspetti, come le tecniche di appren-

dimento e la didattica relativa alle materie 

principali. Gli incontri mensili per i mentori 

offrono una piattaforma per lo scambio reci-

proco e la creazione di uno spirito di squadra 

tra i professionisti appartenenti a una stessa 

regione.

Missione
I bambini provenienti da famiglie immigrate 

che hanno fratelli più grandi, conseguono 

risultati scolastici statisticamente migliori 

rispetto a quelli che sono figli unici o primo-

geniti. I fratelli maggiori spesso sostituiscono 

i genitori in un ruolo che questi ultimi non 

sono in grado di svolgere, perché non hanno 

familiarità con il sistema scolastico.

Il nostro programma “imita” il ruolo  

e il rapporto del fratello maggiore; molti 

mentori condividono con gli alunni perfino 

esperienze che hanno luogo nei quartieri 

dove sono cresciuti. Per i mentori questo 

significa un’esperienza professionale di prima 

mano preziosa e la possibilità di assumersi 

delle responsabilità nella società.

L’organizzazione
Verikom è una organizzazione indipendente 

per il lavoro interculturale, sociale ed edu-

cativo. Offre consulenza e coaching per gli 

immigrati, in particolare donne e ragazze.

É stata fondata nel 2001 come associazione 

composta da diversi centri sociali interculturali 

distribuiti in varie zone di Amburgo. L’obiet-

tivo di Verikom è quello di migliorare la par-

tecipazione sociale, politica ed educativa dei 

migranti e dei loro figli nella città di Amburgo 

(e dintorni) promuovendo la capacità di agire 

individuale e collettiva.

Contatti

verikom | Junge Vorbilder

mentoring@verikom.de

www.verikom.de		

Junge 
Vorbilder
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I mentori-allievi-tandem scambiano le loro 

esperienze, coinvolgono la famiglia dello 

studente e approfondiscono la conoscenza 

del sistema di istruzione superiore (università/

scuole universitarie professionali). Gli allievi 

beneficiano dell’esperienza e dei modelli  

di comportamento dei loro mentori, ma anche 

questi ultimi hanno occasione di apprendere 

da questa situazione.

I mentori diventano attivi dopo un addestra-

mento speciale che li introduce al loro ruolo 

e ai loro doveri, alle possibilità e ai limiti del 

mentoring e alle competenze di base necessa-

rie per il tutoraggio, come l’ascolto attivo  

e il feed-back. Le coppie mentore-allievo sono 

abbinate sulla base di interviste condotte in-

dividualmente. Inoltre, i mentori si incontrano 

regolarmente per uno scambio reciproco  

e un feedback da parte dello staff. L’impulso  

a creare una rete di mentori è data anche  

da questi incontri. Il programma è completato 

da workshop specialistici ed eventi informativi 

rivolti a mentori e allievi. 

Missione 
Il progetto di mentoring mira a supportare  

e rafforzare i giovani studenti immigrati nel 

loro cammino verso l’istruzione superiore.  

Il focus è centrato sulla identità, sulle differen-

ze di genere, sulla diversità, sulle conoscenze, 

sulle competenze e sull’istruzione. Il progetto 

sostiene e incoraggia gli studenti quando  

si trovano di fronte a un importante, spesso 

anche precario, crocevia del sistema educa-

tivo.

L’organizzazione
LIFE e.V. è una organizzazione non-profit regi-

strata dal 1988. Da allora LIFE e.V. ha offerto 

servizi nel campo dell’istruzione, della forma-

zione, della consulenza e del networking. LIFE 

e.V. sta lavorando a livello locale, regionale, 

nazionale ed europeo. Le aree principali 

di attività sono:

✦✦ Promozione dello sviluppo sostenibile  

e delle pari opportunità per le donne e gli 

uomini nel commercio specializzato, nella 

scienza e nella tecnologia.

✦✦ Formazione professionale e consulenza spe-

cializzata sulla carriera di ragazze, giovani 

donne e giovani in situazioni svantaggiate.

✦✦ Sviluppo di nuovi concetti educativi, metodi 

di apprendimento e contenuti e-learning.

✦✦ Consigli sulle questioni relative all’integrazi-

one di genere

✦✦ Organizzazione di reti per promuovere le 

pari opportunità nel settore educativo  

e ambientale, e nel mercato del lavoro.

Contatti

Life e.V. | SABA 

yegane@life-online.de | aydin@life-online.de 

www.life-online.de 

SABA
Gruppo(i) target e dettagli del progetto

Iniziato nel 2009

Gruppo target: allievi delle classi dalla 10° alla 13°

Mentori professionisti: approssimativamente 30

Tandems attuali: 20

Campo di applicazione regionale: Berlino

Numero di impiegati dello staff: 2

Questo programma di mentoring è indirizzato agli 

studenti immigrati e mira a stimolarli verso un grado 

di istruzione superiore. In un programma di mentoring 

uno-a-uno gli studenti tra i 10 e i 13 anni (istruzione 

secondaria superiore) sono incoraggiati a prendere in 

considerazione una prospettiva accademica

Sista-Abla – Brotha-Abi
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I mentori del programma si impegnano volon-

tariamente a sostenere gli alunni più giovani 

di matrice culturale turca. Come forma di re-

munerazione i mentori ricevono un sostegno 

finanziario per la propria carriera universi-

taria e la possibilità di partecipare a corsi di 

formazione, diventando parte di una rete di 

professionisti in crescita costante. Ognuno 

degli 80 mentori si prende cura di 1 o 2 alunni 

di età compresa tra i 7 e i 13 anni, provenienti 

da 4 scuole elementari e secondarie e da una 

scuola di grammatica, che hanno sede a  

Stoccarda. A seconda delle esigenze indivi-

duali, i mentori insegnano materie generali 

come tedesco, matematica e inglese e riman-

gono regolarmente in contatto con i docenti 

per modificare, laddove risulti necessario, 

gli obiettivi formativi. Inoltre, hanno colloqui 

frequenti con i genitori degli alunni per fornire 

consigli su problemi legati alla scuola o altro, 

ad esempio in famiglia o con gli amici. Alme-

no una volta al mese, i tandem organizzano 

insieme attività extra-scolastiche come visitare 

una biblioteca, un museo o partecipare a uno 

spettacolo teatrale. Il programma è completa-

to da seminari per i genitori nella loro lingua 

di origine e da una vasta gamma di attività in 

collaborazione con diverse istituzioni culturali 

di Stoccarda.

Missione
L’obiettivo del programma è quello di aiutare 

i giovani allievi a superare sfide culturali 

specifiche e sviluppare le proprie capaci-

tà personali dentro e fuori della scuola. In 

questo contesto, i mentori, con esperienze 

e background simili, svolgono il ruolo di mo-

delli. Inoltre, i mentori stessi sono supportati 

con diversi corsi di formazione (pedagogia, 

didattica, competenze personali e professio-

nali), con la consulenza e con l’accesso a una 

rete che coinvolge altri mentori e diversi tipi 

di persone impegnate nella DTF, quali, ad 

esempio, politici, imprenditori o artisti.

L’organizzazione
Il Forum Turco-Tedesco Stoccarda e.V. (DTF) 

è un’associazione culturale fondata nel 1999 

da cittadini tedeschi e turchi sotto la giuda 

dell’ex sindaco della città Prof. Dr. Manfred 

Rommel e con il sostegno della Fondazione 

Robert Bosch. L’obiettivo del Forum è quello 

di favorire incontri culturali e la comprensione 

tra persone tedesche e turche che vivono in 

Germania, soprattutto attraverso collaborazio-

ni nel campo della formazione, dell’istruzione, 

delle arti e della cultura. L’associazione cresce 

grazie al coinvolgimento civico dei suoi mem-

bri e volontari. É apartitica e non ha alcun 

orientamento religioso particolare.

Contatti

Deutsch-Türkisches Forum Stuttgart e.V. 

info@agabey-abla.de

www.agabey-abla.de

Stipendien- und Mentorenprogramm

Nel febbraio 2009, il Forum Turco-Tedesco Stuttgart e.V. 

(DTF) ha avviato Agabey-Abla (espressione turca per 

“fratello-sorella maggiore”): un programma, per borse 

di studio e mentoring, finanziato dalla Fondazione Robert 

Bosch, per gli alunni delle scuole di grammatica e gli studenti 

universitari turchi nella zona di Stoccarda.

Gruppo(i) target e dettagli del progetto:

Iniziato nel febbraio del 2009

Gruppo target: allievi delle classi dalla 1° alla 7°

Mentori professionisti: approssimativamente 80

Tandems attuali: approssimativamente 80

Campo di applicazione regionale: Stoccarda

Numero di impiegati dello staff: 3 + 1 interno

Agabey-Abla
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NPOINT
Piattaforma olandese rivolta  
all’educazione, all’innovazione e allo 
sviluppo del potenziale

“Dallo svantaggio all’ambizione”- questa è la 

filosofia della scuola del finesettimana NPOINT 

e dei progetti JASTIN (Accademia Giovanile di 

Scienze, Tecnologie e Innovazione)

Molti studenti che partecipano, provengono 

da un background culturalmente e socialmen-

te svantaggiato.

La scuola del weekend si concentra sull’e-

spressione linguistica e l’aritmetica e offre  

un allenamento ai cosiddetti CITO-test, hanno 

un ruolo rilevante nel consigliare gli studenti 

sul futuro della loro istruzione. Tuttavia met-

tersi in pari con il curriculum è solo la base:  

da qui gli allievi scoprono e sviluppano i pro-

pri talenti grazie a JASTIN. Tra i 10 e i 14 anni 

ricevono i primi insegnamenti sulle scienze 

esatte, la cultura, l’arte, i media e la politica. 

Scelgono la scuola secondaria secondo le 

discipline che più li stimolano e raggiungono 

la laurea frequentando i corsi, sviluppando 

progetti e partecipando ad attività. Spesso 

questo include l’apprendimento di un’ulte-

riore lingua straniera. Gli studenti hanno la 

possibilità di scoprire le proprie attitudini e in-

teressi, e acquistano una considerevole espe-

rienza prima di accedere ai livelli superiori di 

istruzione. Partono quindi con un vantaggio 

piuttosto che uno svantaggio.

Incoraggiare lo sviluppo 
individuale
La nostra missione è assistere gli studenti 

svantaggiati nel loro percorso di studio,  

e di evitare che rimangano indietro.  

Li aiutiamo a scoprire i propri interessi e a 

trovare un itinerario scolastico che corrispon-

da ai loro talenti. Piuttosto che valutare le 

loro abilità solo attraverso compiti e risultati, 

incoraggiamo il loro sviluppo e appagamento 

individuale.

L’organizzazione
NPOINT, la piattaforma olandese rivolta all’e-

ducazione, all’innovazione e allo sviluppo del 

potenziale, è il denominatore comune tra 20 

centri educativi olandesi. Questi centri assisto-

no gli studenti svantaggiati e offrono loro atti-

vità extracurriculari allo scopo di incoraggiare 

lo sviluppo dei loro interessi e potenzialità. 

Inoltre NPOINT contribuisce a grandi mani-

festazioni educative come i festival scientifici, 

la competizione calcistica robot RoboCup e l’ 

INESPO ( Olimpiade Internazionale di Progetti 

Scientifico-Ambientali ). 

Gruppo di riferimento e dimensioni del progetto

Insegnanti: 400 tutors e volontari

Alunni: età 10-14, approssimativamente 1.350 all’anno

Area: 20 sedi distribuite sul territorio olandese

Parallelamente ai programmi educativi, 

NPOINT stimola il dibattito sull’educazione 

con l’organizzazione di conferenze, incontri e 

dibattiti. NPOINT svolge ricerche sull’efficacia 

dei suoi programmi ed assiste nella supervi-

sione degli insegnanti dei centri educativi.

Contatti

NPOINT

m.dewild@npoint.nl

www.npoint.nl
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Uno dei suoi programmi più ampi è il Mentor-

project. Questo programma è stato fondato 

nel 1998 ed è cresciuto grazie a un centro 

rinomato per conoscenze e competenze 

soprattutto per quanto riguarda i giovani 

socialmente disagiati. La SKC è stata fondata 

nel 2005 al fine di garantire la continuità 

di questo programma e per avviare nuove 

iniziative. La SKC ritiene che la partecipazione 

in una società, sia un processo che coinvolge 

tutti i segmenti della popolazione sulla base 

della comprensione e del rispetto reciproco. 

Attraverso la condivisione delle conoscenze e 

il riconoscimento reciproco, si può creare nuo-

va conoscenza, che, a sua volta, conduce alla 

coesione sociale. La fondazione non è legata 

ad alcun gruppo etnico, politico o religioso 

specifico. Il consiglio, i dipendenti e i volontari 

sono persone con background molto diversi.

Compiti principali:
✦✦ analizzare i problemi sociali al fine di  

sviluppare consigli e proporre soluzioni a 

questi problemi;

✦✦ sviluppare nuove iniziative per risolvere  

i problemi sociali;

✦✦ creare opportunità d’incontro e di lavoro 

per persone di diversa provenienza sociale.

Missione
Il riconoscimento reciproco e la partecipazio-

ne attiva di tutti gli abitanti di Amsterdam. 

L’obiettivo è quello di incoraggiare la parteci-

pazione attiva nella società in materia di istru-

zione, welfare, occupazione, arte e cultura al 

fine di aumentare la coesione sociale. La SKC 

cerca di realizzare questo obiettivo lavorando 

sui seguenti aspetti:

Stichting voor  
Kennis en  
Sociale Cohesie

La Fondazione per la Conoscenza e la Coesione Sociale 

(SKC) ha sede ad Amsterdam e ha come obiettivo 

principale la coesione sociale tra gli abitanti della città 

attraverso lo sviluppo di programmi educativi.

✦✦ eliminare gli svantaggi educativi e sociali;

✦✦ migliorare il capitale cognitivo, sociale, 

emotivo e culturale degli abitanti;

✦✦ incoraggiare il coinvolgimento e il riconos-

cimento reciproco a livello di quartiere;

✦✦ migliorare le opportunità di avvio al merca-

to del lavoro;

✦✦ incoraggiare una prospettiva positiva sulla 

società.

Il Mentorproject
L’obiettivo di questo programma è quello di 

incoraggiare i bambini a prestare la massima 

attenzione al momento di passaggio che 

devono intraprendere dalla scuola primaria 

alla scuola secondaria. Studenti delle scuole 

superiori e universitari sostengono questi 

ragazzi durante gli ultimi due anni della scuola 

primaria. Questi cosiddetti mentori hanno un 

ruolo di modello al fine  

di incoraggiare i loro allievi verso una carriera 

scolastica di successo. I contenuti principali  

di questo programma riguardano le capacità 

di apprendimento e le competenze sociali 

che sono cruciali per un passaggio scevro da 

problemi alla scuola secondaria. 

Il Mentorproject, in particolare, cerca di 

evitare l’abbandono scolastico precoce, 

fornendo la possibilità di sostenere questi 

bambini anche nei primi due anni della scuola 

secondaria.

Contatti

SKC | Mentorproject

info@skcnet.nl

www.skcnet.nl

Gruppo(i) target e dettagli  
del progetto:

Iniziato nel 1998

Gruppo target: ragazzi tra i 10 e i 14 anni

Campo di applicazione regionale: Amsterdam

Numero di impiegati dello staff: 12

Numero di partecipanti: 1.500

Numero di volontari e interni: 300



18 19

Nel 2009 il Centro ha attuato il progetto edu-

cativo “Giovani al Centro”, avvalendosi della 

collaborazione con l’associazione ASAI.

Il progetto, rivolto a studenti – sia di origine 

italiana sia straniera – che frequentano le 

scuole secondarie di secondo grado, si 

articola in diverse attività, grazie anche alla 

presenza di mentori, volontari e giovani 

animatori interculturali, formatisi presso 

il Centro: 

Accompagnamento al percorso 
scolastico
Giovani al Centro offre ai ragazzi strumenti  

di supporto e sostegno al percorso curriculare 

per evitare che le difficoltà e gli insuccessi 

pregiudichino il proseguimento dell’iter 

scolastico e, in seguito, l’accesso a un lavoro 

più qualificato.  

Proposte aggregative 
per adolescenti
Giovani al Centro mette anche a disposizione 

dei ragazzi spazi aggregativi e culturali, 

in cui creare relazioni significative con 

coetanei e adulti, finalizzate allo scambio,

alla socializzazione, alla crescita personale 

e di gruppo. 

Attraverso l’utilizzo dei linguaggi artistici, 

i giovani sperimentano i propri talenti, 

riflettono su temi legati all’intercultura e 

incontrano la città grazie a momenti di 

visibilità e restituzione quali spettacoli teatrali, 

concerti, mostre fotografiche di cui sono 

autori e protagonisti. Inoltre, partecipano 

a momenti di discussione e focus group 

su temi connessi alla loro quotidianità o 

all’adolescenza, coordinati da un educatore 

e da esperti. 

Giovani al Centro

Il Centro Interculturale della Città di Torino lavora 

con e per i giovani, consapevole che una città ricca  

di relazioni interculturali deve scommettere sulle 

nuove generazioni e sulle loro potenzialità. 
Gruppo(i) target e dettagli del progetto

Iniziato nel: 			   2009

Gruppo target: 			   Ragazzi dai 14 ai 20 anni

Mentori e volontari: 		  approssimativamente 35

Ragazzi:				    approssimativamente 200

Campo di applicazione regionale: 	 Torino

Numero di impiegati dello staff:    	 3

I nostri mentori frequentano un corso di 120 

ore di formazione per animatori interculturali, 

volto a sviluppare competenze nella 

relazione educativa in ambito interculturale, 

nell’organizzazione di attività aggregative, 

iniziative d’animazione e d’accompagnamento 

al protagonismo e alla cittadinanza attiva 

rivolte ad adolescenti. 

Missione
Giovani al Centro offre un’importante occasio-

ne di incontro per adolescenti, valorizzando le 

pluralità delle appartenenze dei partecipanti 

come occasione di condivisione e crescita.  

Il progetto garantisce la presenza, due volte 

a settimana, di volontari qualificati e giovani 

mentori che accompagnano i ragazzi nello 

studio delle varie discipline, in attività artisti-

che, culturali e di cittadinanza attiva. L’azione 

del mentore, nell’esperienza del progetto 

Giovani al Centro, avviene all’interno di uno 

spazio non formale. Si tratta di un luogo 

alternativo a quello familiare e scolastico, in 

cui gli adolescenti possono sperimentare la 

propria autonomia; è uno spazio condiviso in 

cui confrontare esperienze diverse con 

il gruppo dei pari e con figure adulte. 

L’organizzazione

Centro Interculturale 
della Città di Torino 

Il Centro Interculturale è un Servizio del 

Comune di Torino. Istituito nel 1996, è un 

luogo di incontro, dialogo, approfondimento 

e scambio culturale, aperto ai singoli cittadini 

e alle associazioni, con l’obiettivo di favorire 

la convivenza civile. Il Centro offre un’ampia 

gamma di corsi di formazione e aggiornamen-
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to rivolti a giovani e adulti; organizza eventi 

e appuntamenti interculturali in collaborazio-

ne con le associazioni di migranti del territorio 

e con il sistema culturale cittadino Inoltre, 

il Centro è un campus per i giovani e propone 

loro iniziative di incontro, aggregazione, 

accompagnamento scolastico e approfondi-

mento di tematiche interculturali. Infine, è una 

vera e propria casa delle culture, con un’offer-

ta di laboratori linguistici, artistici e di cura  

di sé, proposti da associazioni cittadine. 

 

ASAI, ASsociazione di 
Animazione Interculturale

ASAI, ASsociazione di Animazione Intercul-

turale, è un’associazione di volontariato che 

opera dal 1995 a Torino. Propone quotidiana-

mente iniziative rivolte a bambini, giovani ed 

adulti in diversi contesti e luoghi: centri ag-

gregativi, scuole, nei luoghi di aggregazione. 

L’obiettivo è quello di promuovere iniziative 

interculturali sul territorio, coinvolgendo i 

cittadini in azioni concrete, dirette all’integra-

zione e alla convivenza nel tessuto urbano. 

Una particolare attenzione è rivolta all’adole-

scenza e alle seconde generazioni, attraverso 

il loro coinvolgimento in attività aggregative, 

formative e ludiche. Tutti gli interventi edu-

cativi utilizzano una metodologia cooperativa 

al fine di sviluppare capacità di ascolto e 

negoziazione tra i ragazzi, abbassare i livelli di 

competitività e abituare alla gestione demo-

cratica e partecipata dei processi. I principali 

obiettivi dell’ASAI sono: promuovere percorsi 

di integrazione sociale e di cittadinanza attiva; 

promuovere l’interculturalità come risorsa di 

coesione sociale e di partecipazione respon-

sabile; prevenire il disagio; coinvolgere le 

diverse risorse del quartiere e della città.

Informazioni

Centro Interculturale della Città di Torino 

centroic@comune.torino.it 

www.comune.torino.it/intercultura

ASAI, Associazione di Animazione  

Interculturale

info@asai.it

www.asai.it
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La nostra organizzazione
La missione di Payoke è quello di reintegrare 

le vittime nella società attraverso l’assistenza 

legale, psicologica, sociale e amministrativa 

in Belgio o nel loro paese di origine. Fondato 

nel 1980, il centro Payoke è stato pioniere 

nella lotta contro la tratta di esseri umani in 

Belgio, fornendo il supporto necessario alle 

vittime per riconquistare i diritti, la libertà  

e la dignità, ma anche sensibilizzando i sog-

getti interessati alla realtà della tratta di esseri 

umani, assistendo lo sviluppo di un quadro 

giuridico adeguato e fornendo linee guida 

e buone pratiche ad altri attori coinvolti non 

solo in Belgio ma anche nel resto del mondo. 

Payoke funge da intermediario tra le vittime  

e le autorità governative. L’ONG facilita l’ac-

cesso a una struttura che li accolga, all’istru-

zione, alle cure mediche, ma offre anche un 

sostegno psico-sociale, un aiuto nella compi-

lazione delle pratiche per la residenza 

e per i procedimenti penali. Il team di pro-

fessionisti è formato da psicologi, assistenti 

sociali e un criminologo.

Missione
La missione di Payoke può essere sintetizzata 

nei seguenti punti:

✦✦ Accoglienza, riparo e assistenza specializza-

ta per le vittime della tratta di esseri umani;

✦✦ Supporto in materia psicologica, sociale, 

giuridica e amministrativa;

✦✦ Crescita dell’emancipazione e dell’autono-

mia delle vittime in modo che possano 

essere potenzialmente (re)integrate nella 

società;

✦✦ Valutazione della situazione relativa alla 

tratta di esseri umani e formulazione di rac-

comandazioni per le autorità governative.

Payoke

Payoke è uno dei tre centri, in Belgio, autorizzati 

dal governo a fornire assistenza e tutoraggio 

alle vittime di Human Trafficking.

Mentoring
Le vittime che vengono si rivolgono a Payoke 

ricevono assistenza personalizzata e sono se-

guite da un consulente professionale durante 

il loro processo di integrazione in Belgio  

o durante il ritorno volontario nel paese  

di origine. L’obiettivo primario del processo  

di mentorship è quello di aiutare i soggetti  

a raggiungere la piena autonomia e l’indipen-

denza. Il processo di mentorship comprende  

i seguenti aspetti:

✦✦ Assistenza residenziale: viene offerto  

un supporto personalizzato per lo sviluppo  

di abilità sociali; si contribuisce ad affron-

tare le esperienze traumatiche e a familiar-

izzare con le norme e i valori della società 

belga;

✦✦ Sostegno psico-sociale: i mentori prestano 

particolare attenzione agli aspetti culturali 

dell’esperienza traumatica; il programma 

prevede anche l’apprendimento delle 

lingue e lo sviluppo di una prospettiva 

futura positiva attraverso la realizzazione 

di progetti personali dei soggetti trauma-

tizzati;

✦✦ Assistenza legale, in particolare nella medi-

azione tra i soggetti e la polizia, la giustizia 

e gli avvocati;

✦✦ Assistenza amministrativa: il centro offre 

aiuto per formulare le domande relative ai 

permessi di soggiorno e di lavoro, e per gli 

accordi con l’assicurazione sanitaria e altri 

fornitori di servizi sociali.

Contatti

Payoke vzw

E-mail: admin@payoke.be 

www.payoke.be

Gruppo(i) target e dettagli del progetto:

Mentori professionisti: 6

Gruppo target: uomini, donne e bambini che sono vittime della 

tratta di esseri umani e sono stati abusati, nelle diverse forme 

oggetto di vari abuso, quali la prostituzione, lo sfruttamento 

economico, attività criminali e di accattonaggio forzate o il 

traffico di organi

Tandems attuali: ogni mentore gestisce 30 casi circa 
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Da allora è stato utile agli studenti di Bruxel-

les e ha contribuito al successo di migliaia 

di allievi della scuola primaria e secondaria 

fornendo lezioni supplementari e un aiuto 

nello svolgimento dei compiti. 

Prisma conta più di 280 studenti provenienti 

da 82 scuole di Bruxelles. Ambisce a costruire 

un ponte tra studenti, genitori e insegnanti. 

Noi lavoriamo con volontari qualificati  

e motivati che guidano gli studenti fornendo 

un’istruzione qualificata e un certo numero  

di progetti linguistici.

Nei club laboratori a tema, la curiosità dei 

nostri studenti per le diverse caratteristiche 

della nostra società è sollecitata in un modo 

giocoso. I ragazzi incontrano coetanei con 

interessi simili e sviluppano interessi personali, 

abilità e talenti in modo educativo e rilassan-

te. Intendiamo le attività socio-culturali come 

parte di una prospettiva di ampio respiro, 

comprese le competenze più generali dei 

bambini e l’apprendimento al di fuori del 

contesto scolastico tipico. 

Prisma organizza corsi di lingua olandese du-

rante le vacanze scolastiche per i bambini tra 

i 9 e i 12 anni. Gli allievi frequentano, per un 

paio di giorni, un corso intensivo di lingua in 

un ambiente divertente e rilassato. Offriamo 

una gamma vasta di attività, tra cui lezioni 

Il centro per l’educazione giovanile Prisma 

è stato fondato nel 1998 da studenti 

di Bruxelles con lo scopo di aiutare 

i bambini a studiare nel doposcuola.

Prisma
Centro Educativo

tematiche ed escursioni che permettono di 

approfondire in maniera piacevole la lingua 

olandese.

Missione 
Obiettivo essenziale di Prisma è offrire un’i-

struzione di qualità, ritenendo che la forma-

zione èsia una leva importante per lo sviluppo 

sociale e che un’educazione di alto livello èsia 

necessaria per la creazione di pari opportunità 

di crescita. I bambini, divisi in piccoli gruppi 

e guidati da insegnanti motivati, possono 

migliorare la conoscenza di alcune tematiche, 

ma anche fortificare la loro motivazione, orga-

nizzazione e concentrazione.

Prendiamo in considerazione i problemi 

educativi specifici di ogni alunno. Per questo 

scopo e al fine di rafforzare il rapporto genito-

re-scuola-studente, Prisma mantiene contatti 

stretti con gli insegnanti delle scuole. Il nostro 

tutoraggio individuale ha un effetto molto 

positivo sul comportamento e sul rendimento 

scolastico dei bambini.

Contatti

Prisma Onderwijscentrum		  	

schaarbeek@onderwijscentrum.be		

www.onderwijscentrum.be

Gruppo(i) target e dettagli  
del progetto:

Mentori professionisti: 30

Allievi partecipanti: 230

Gruppo target: alunni tra i 9 e i18 anni

OfficesSedi: 2

Scuole partner: 35

Iniziato nel 1998

Campo di applicazione regionale: Bruxelles

Numero di impiegati dello staff: 6
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